Progetto: DELF PRIM
Alternanza scuola - lavoro

1. DEFINIZIONE DELL’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO
L’Alternanza Scuola Lavoro (art 4 della legge Moratti) é finalizzata ad assicurare ai giovani studenti, esperienze formative in contesti reali di lavoro nei quali sia garantita loro l’opportunità di sperimentare e conoscere meglio le proprie vocazioni e attitudini. Si realizza all’interno dei percorsi curricolari e collega la formazione in aula con l’esperienza pratica.
L’Alternanza Scuola Lavoro è una metodologia didattica ed organizzativa finalizzata alla realizzazione di percorsi nel secondo ciclo d’istruzione superiore.
Si configura come un insieme di opportunità per un apprendimento innovativo finalizzato a: 

· Promuovere e sostenere un legame sempre più stretto tra istituzioni scolastiche e mondo del lavoro.
· Motivare e orientare gli studenti.
· Diffondere la cultura del lavoro. 

· Far acquisire competenze spendibili nel mondo del lavoro e delle professioni.
I percorsi sono progettati, realizzati e valutati sotto la responsabilità delle istituzioni scolastiche che stipulano convenzioni con imprese, scuole e/o con associazioni di rappresentanza, camere di commercio, altri organismi pubblici e privati rappresentativi del mondo produttivo (compresi quelli del terziario). Nel nostro caso si tratta di un progetto tra istituzioni scolastiche.  
Le famiglie degli studenti sottoscrivono insieme agli studenti il patto formativo (allegato n°1) all’inizio del percorso e ne seguono lo sviluppo attraverso il docente referente.
Le istituzioni scolastiche valutano gli apprendimenti maturati dagli studenti ed attestano le competenze acquisite.

I percorsi di Alternanza Scuola Lavoro vengono proposti dagli istituti scolastici coinvolti all’interno del Piano dell’Offerta Formativa. Il progetto “Delf Prim” coinvolge complessivamente 3 scuole:
- 1 scuola elementare

- 1 scuola secondaria di primo grado (media)

- 1 scuola secondaria di secondo grado (superiore)

2. PRESENTAZIONE PROGETTO DELF PRIM
Questo progetto si articola su più anni scolastici e vede coinvolti una scuola elementare, una scuola media (facoltativo ma consigliato) e una scuola superiore. 
La denominazione del progetto “DELF PRIM” corrisponde al nome della nuovissima certificazione europea Delf Prim livello A1, presentata per la prima volta in Italia, in esclusiva mondiale, a giugno 2009. Si tratta di un diploma riconosciuto al livello europeo e di conseguenza comprende prove sulle quattro competenze: comprensione orale e scritta + produzione orale e scritta. 
Il livello A1 di certificazione europea (6 livelli sul Quadro Europeo di Riferimento per le Lingue: A1 – A2 – B1 – B2 – C1 – C2) viene proposto nella scuola elementare attraverso questo progetto “DELF PRIM” dove i protagonisti sono gli alunni del liceo (possibilmente in possesso DELF B2) che diventano “giovani insegnanti” e vanno ad insegnare il francese agli “piccoli alunni” delle classi IV e V elementare. Questo progetto offre un’opportunità unica per la sua originalità, qualità, professionalità, motivazione e impatto sul territorio in quanto saranno gli alunni dei licei ad insegnare il francese agli alunni della scuola elementare.
Il Liceo rappresenta il promotore del progetto e chiama le altre istituzioni scolastiche a collaborare. Il suo referente sarà denominato “Tutor.  Si tratta di un progetto integrato nel POF che si svolgerà in orario curricolare e/o attività pomeridiane curricolare (da definire). Complessivamente comprende:

· 10/20 ore di tirocinio di formazione per gli alunni delle superiori

· 60 ore di lezioni frontali da alunni delle superiori a alunni delle elementari.

Un gruppo di allievi selezionato dal docente di Lingua francese sarà individuato per svolgere presso la scuola elementare delle lezioni di francese allo scopo di preparare questi “piccoli allievi” alla certificazione Delf Prim livello A1.  Ovviamente solo quelli che raggiungeranno un livello minimo di competenze potranno, in modo volontario, presentarsi all’esame. Il progetto presenta inoltre, un carattere interdisciplinare che potrà vedere coinvolti vari docenti dell’istituto in apprendimento cooperativo. La finalità della certificazione Delf Prim non è obbligatoria ma fortemente consigliata per tutti i protagonisti del progetto. Il progetto può prevedere due anni di preparazione per la certificazione : soluzione consigliata dopo sperimentazione. 
La scuola elementare nomina un docente referente (se possibile con conoscenze in lingua francese) per seguire il gruppo classe (o gruppo di lavoro) dal punto di vista pedagogico durante tutta la durata del progetto.  Sarà la scuola elementare ad accogliere i “giovani insegnanti” della scuola superiore presso la loro sede per l’attività di apprendimento linguistico.  Le lezioni si svolgeranno in orario curricolare al mattino.  La sua partecipazione alle lezioni e agli incontri di programmazione tra tutti i protagonisti del progetto sarà fondamentale per seguire le varie fasi del progetto, analizzare i risultati ottenuti, collaborare con i “giovani insegnanti” e svolgere un ruolo di mediatore tra “giovani insegnanti” e “piccoli allievi”.

La scuola media dovrà individuare un referente ( ovviamente un docente di lingua francese ) che potrà a sua scelta partecipare con o senza un gruppo di lavoro alle lezioni svolte dai “giovani insegnanti” della scuola superiore presso la scuola elementare. La sua partecipazione, anche occasionale, servirà a monitorare i risultati del progetto in quanto esperto esterno e potrà garantire con la massima obiettività:
· Continuità del progetto nella scuola media visto che questo progetto interessa il quinto anno della scuola elementare (orientamento).
· Collaborazione attiva ed aiuto concreto al livello didattico – pedagogico durante le lezioni.

· Garanzia e serietà dei risultati che saranno ottenuti attraverso il monitoraggio delle attività.
3. PERCHE IL DELF PRIM ALL’INTERNO DELL’ALTERNANZA SCUOLA – LAVORO?
Questo progetto è nato dal bisogno di trovare nuovi strumenti didattici per motivare i nostri alunni ma anche per proiettare l’apprendimento della lingua francese attraverso un approccio ed in un contesto comunicativo simile alla realtà, dare la possibilità ad alunni che completano il percorso scolastico superiore di coniugare sapere e saper fare.  

Importante anche proporre come finalità, oltre che come qualità, il conseguimento della certificazione europea DELF B2 a tutti i studenti delle superiori interessati; in modo da garantire l’acquisizione delle competenze minime e quindi il successo del progetto.
Rinforzare e promuovere la continuità dell’apprendimento della lingua francese tra i vari cicli di studi creando collaborazioni in verticale sempre più strette con tutte le tipologie ed ordini di scuole sul medesimo territorio. Garantire la scelta del francese come seconda lingua straniera durante tutto il percorso formativo per evitare cambi o abbandoni, scelte negative che non consentirebbero il raggiungimento dei livelli di competenze indicati dal Ministero della Pubblica Istruzione relativo agli standard europei e del mondo lavorativo dove le lingue acquisiscono vitale importanza. 
Inoltre, in qualità di progetto inserito nel POF, la sua realizzazione potrà essere oggetto da parte del Dirigente Scolastico, di richiesta per il mantenimento della titolarità di alcuni docenti in caso di diminuzione di ore. 
4. DESTINATARI DEL PROGETTO
Allievi IV e V anno scolastico degli Istituti Superiori (in funzione del tipo di scuola, dell’utenza e della realtà sul territorio).
5. ARTICOLAZIONE PROGETTUALE
FASE A: PROGRAMMAZIONE 
	PRESENTAZIONE DEL PROGETTO

Settembre 2009
	· Illustrazione del progetto ai Dirigenti Scolastici delle scuole coinvolte per individuare i partner ma soprattutto per mettere in evidenza i vantaggi di un tale progetto: prestigio, qualità, professionalità, creatività, originalità e prospettiva di aumento del numero di iscritti per l’anno successivo. 
· Presentazione del progetto agli organi collegiali con approvazione e inserimento nel POF. 
· Presentazione del progetto agli studenti illustrando la struttura del progetto, l’aspetto formativo, le possibilità di coniugare saper e saper fare e il valore come credito formativo.
· Presentazione del progetto ai genitori, del suo valore come esperienza socio-pedagogica e formativa per una corretta informazione alle famiglie e una scelta motivata. 

	DEFINIZIONE GRUPPO CLASSE
Ottobre 2009
	· Il docente di francese (tutor della scuola superiore) valuterà e selezionerà il gruppo di lavoro e/o la classe.

	PROGRAMMAZIONE SCUOLE PARTNER
Ottobre 2009
Novembre 2009
	· Preparazione delle lezioni presso la scuola elementare, illustrazione degli obbiettivi del progetto, delle competenze necessarie per il livello A1 e rispettive modalità dell’esame DELF Prim. 
· Primo incontro tra le tre scuole per definire dettagli, obiettivi ed eventuali miglioramenti del progetto e il calendario (incontri di programmazione e lezioni):
· Primo incontro tra i vari gruppi di lavoro presso la scuola elementare in presenza di tutti i protagonisti  per presentare il progetto, definire obbiettivi e rispondere agli eventuali interrogativi.


	Documentazione 

CONVENZIONI TRA PARTNER 

Adempimenti 
Novembre 2009
	· Allegato n°1: assenso delle famiglie - Patto formativo

· Convenzione tra le scuole

	Bando di Concorso Regionale
	Ogni regione è autonoma, il bando di concorso relativo ai progetti alternanza “scuola-lavoro” viene proposto da ottobre a novembre in date diverse secondo le regioni, idem per la relativa scadenza. Tutta la documentazione viene inserita sul sito dell’USR completa di scheda finanziaria. E molto importante nelle previsioni di spese inserire oltre ai vari costi, il pagamento delle certificazioni sia per il Delf Prim (piccoli alunni) che per il Delf Scolaire B2 (giovani insegnanti) e le eventuali ore per i vari tutor. 

	PROPOSTE INTERDISCIPLINARI
Novembre 2009
	Si potrà richiedere la collaborazione di insegnanti di diritto e/o psicologia - pedagogia e/o religione e/o altro per realizzare lezioni in codocenza e dove sarà possibile lezione CLIL ( lezione in lingua straniera di una materia scolastica non linguistica), punto di prestigio e d’eccellenza della riforma Gelmini. 

· Diritto: informazioni circa la legislazione scolastica attuale, fornire strumenti per tali conoscenze e sulle sue trasformazioni, dare informazioni sulla sicurezza nel mondo del lavoro e sulla prevenzione. 

· Psicologia – Pedagogia: studio della psicologia infantile nel bambino da 6 a 10 anni, sviluppare le competenze necessarie per un contatto diretto con bambini in situazione precisa di insegnamento-apprendimento.

· Religione: tutto quello che potrà favorire l’interazione tra alunni dei vari cicli in quanto il progetto propone un approccio innovativo.

· Francese: corso di preparazione ai diplomi DELF livello B1 e B2 in quanto è necessario ottenere uno di questi due diplomi per partecipare al progetto ma anche per garantire qualità e prestigio agli alunni del liceo. 
· Storia dell’Arte o altro secondo le necessita e realtà delle discipline studiate.


FASE B : TIROCINIO DI PREPARAZIONE

	Partner coinvolti 
	“Giovanni insegnanti” ( superiore)

Tutor   (superiore)

 

	Durata del Tirocinio di preparazione
	 10/20 ore

(da definire calendario)

	Periodo anno scolastico
	Da ottobre/novembre a dicembre

	Gruppo di lavoro “giovani insegnanti” 
	Gruppo selezionato dal docente di francese della scuola superiore.

	Classe di provenienza
	Allievi IV o V anno superiore

	Finalità del tirocinio di preparazione
	· Preparare gli alunni a questa nuova esperienza e al loro prossimo ruolo di “giovane insegnante” presentando in modo preciso e dettagliato tutte le fasi del progetto, obbiettivi e modalità.

· Illustrare contenuti e modalità dell’esame Delf Prim livello A1 che dovranno sostenere i “piccoli alunni”.

· Definire le competenze in lingua richieste (Delf Prim livello A1), potenziare le proprie conoscenze per migliorare e rinforzare il sapere e saper fare. 

· Rispondere a tutti gli interrogativi possibili prima di iniziare il tirocinio effettivo con le lezioni di lingua  presso la scuola elementare. 


FASE C : LEZIONI FRONTALI
	Partner coinvolti 
	“Giovani insegnanti” 

“Piccoli alunni”
 Tutor  Superiori 

 Referente elementare
 Referente media

	Durata del Tirocinio 
	60 ore

	Periodo anno scolastico
	Da novembre/dicembre a giugno 



	Gruppo di lavoro “giovani insegnanti” 

Gruppo di lavoro “piccoli alunni”

Gruppo di lavoro “osservatori” (facoltativo)
	Gruppo selezionato dal docente di francese della scuola superiore - definire numero alunni considerando al massimo 1 “giovane insegnante” per 3/4 “piccoli alunni”.

Gruppo classe individuato nella scuola elementare dal docente referente nelle IV e V. 
Il docente di francese della scuola media potrà individualizzare un gruppo di osservatori per partecipare alle lezioni presso la scuola elementare. 

	Classe di provenienza

Classe di accoglienza
	Allievi IV o V anno della scuola superiore

Allievi IV e V anno della scuola elementare

	Finalità del tirocinio
	Preparare gli alunni della scuola elementare alla certificazione europea “DELF Prim livello A1” nelle classi 5 elementari. 

	Obiettivi 
	· Padronanza competenze linguistiche 

· Approfondimento lingua francese

· Esperienza interazione lavorativa 
· Acquisizione di metodologie e tecniche di comunicazione per l’insegnamento 


Obiettivi linguistici e modalità esame Delf Prim livello A1:
	Comprensione Orale
	Modalità esame: risposte a questionari di comprensione dopo l’ascolto (2 ascolti) di 3 o 4 brevissime registrazioni su situazioni di vita quotidiana del bambino. 

	Produzione Orale
	Modalità esame: presentarsi, descrivere un’immagine e chiedere qualche cosa.



	Comprensione Scritta
	Modalità esame: risposte a questionari semplici di comprensione su illustrazioni ludiche e colorate di situazioni di vita quotidiana del bambino.

	Produzione Scritta
	Modalità esame: completare una scheda o formulario di identificazione e scrivere frasi semplici sotto forma di cartolina, messaggi su argomenti di vita quotidiana del bambino. 


	Obiettivi linguistici comuni alle 

4 competenze 
	Livello A1 del Quadro Europeo Comune di Riferimento per le Lingue.


FASE D: VALUTAZIONE
	Verifica livello d’apprendimento
	Esercizi, simulazione dell’esame per verificare il livello d’apprendimento raggiunto durante il tirocinio.

	Valutazione coerenza tra percorso progettato e risultati raggiunti.
	Questionario compilato dagli alunni sul libretto personale (allegato 3)
Relazioni tutor + Referente elementare + Referente media

	Valutazione livello di soddisfazione alunni.
	Questionario finale sull’esperienza 

	Valutazione finale, risultati raggiunti
	Percentuale alunno scuola elementare che hanno ottenuto il diploma Delf Prim livello A1.

	Riconoscimenti
	· Certificazione esterna/europea Delf Prim livello A1 per gli alunni della scuola elementare che sostengono l’esame di stato.

· Attestazione di partecipazione rilasciata agli alunni della scuola elementare che non sostengono l’esame. 

· Credito formativo scolastico per gli alunni della scuola superiore che hanno sostenuto il tirocinio.

· Annotazione e riconoscimento dello stage di tirocinio sul Certificato di Diploma di Maturità.


Questo progetto è stato elaborato per facilitare la parte burocratica del docente promotore del progetto ma deve e può essere modificato in funzione delle proprie realtà e necessità in quanto ogni istituto superiore ha delle caratteristiche interne diverse.
